
Primo premio anno 2007 
Profondo Blu 

 

Sono un esule 

 

non ho terra che possa essere mia 

non c'è patria in cui io possa essere per sempre. 

Il vento mi confida che non è tutto qui. 

 

Sulla scogliera sento un fragore possente 

mi avvicino ed ho un po' di paura 

e mi sento incompleto. 

Vedo morire un gabbiano 

e sento che non è questo il mio posto. 

Allungo la mano nel vuoto 

e la bianca spuma si staglia sulla mia tristezza, 

come il negativo di una fotografia che nasconde una realtà 

che nessuno riesce a vedere. 

Voglio di più. 

 

 

 

Voglio essere parte del sublime: 

mi lascio cadere. 

 

 

 

Mi sciolgo nelle fibre del Blu 

e sono nulla 

e sono tutto. 

 

 

Secondo Premio anno 2007 
Non ho mai visto il mare. 

Cos'è il mare? 

Forse lo conosco per sentito dire 

Quelli che hanno viaggiato 

mi hanno descritto un'immensa distesa d'acqua, 

tormentata da forti onde che spesso gridano la loro rabbia, 

percuotendo la spiaggia. 

Dove grandi navi trasportano gente 

da un capo all'altro del mondo 

Dove si va a cercare un po' di tregua dall'afa opprimente 

Dove i bambini fanno castelli di sabbia alti, alti. 

Non ho ancora toccato l'acqua del mare. 

Non ho ancora respirato a pieni polmoni il suo odore. 

Sono cose che a voi sembrano futili 

Se qualcuno mi chiedesse: 

qual'è il tuo sogno? 



Risponderei con tutte le mie forze: 

Voglio vedere il mare 

Voglio sentire sul mio corpo la sua brezza 

Voglio immergermi in esso e confondermi con le sue acque. 

Non credo di chiedere troppo. 

Può darsi che io muoia senza vedere il mare. 

Prima di quel giorno però continuerò a sognare e a sperare. 

 

 

 

Terzo Premio anno 2007 
(Testo di una canzone) 

Sdraiato in riva al mare 

voglio addormentarmi cullato dondolarmi e sulle onde 

abbandonarmi scrollarmi di dosso preoccupazioni e problemi viaggiare col pensiero, 

uscire fuori dagli schemi lasciar scorrer questo flow 

che mi prende surfare i miei pensieri 

come un hawaiano le sue onde 

stanco di stare sempre a sentire come devo comportarmi 

e cosa devo fare 

steso sula sabbia come Newton 

sotto il melo intuisco e capisco il senso della gravità 

della vita 

marco stretto ogni momento, 

ogni secondo del mio giorno 

spingendomi fino in fondo rincorrendo il vero senso di questo mondo... 

 

 

 

In riva al mare 

Federico Ciufoli 

V D 

 


